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“Messi alla prova” sul territorio 
Il progetto Map, della durata di 12 mesi, 
prevede che un gruppo di 8 minori autori 

di reato vengano accolti nel contesto universitario 
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continua, sviluppa e si arricchisce 
di esperienze avviate ormai cinque 
anni fa con i percorsi di ‘Trekking 
Therapy’”. Il progetto, della durata 
di 12 mesi, prevede che un gruppo 

e operative alla base delle prece- 
denti esperienze, con un aspetto 
inedito, vale a dire l’assunzione da 
parte dell’Università di un ruolo 
centrale nell’articolazione organiz- 
zativa e nella realizzazione operati- 
va dell’intervento. Ciò rappresenta 
un elemento di valore specifico, sia 
per quanto riguarda la possibilità 
di validare scientificamente il mo- 
dello di intervento, sia perché pro- 
muove l’attivazione trasversale di 
aspetti sociali e culturali e facilita 
poi la disseminazione e la genera- 
lizzazione dei risultati ottenuti”. Il 
Map mette insieme tre tipi di attivi- 
tà in un percorso integrato. La pri- 
ma fase, iniziata a novembre, è con- 

Esperienza. A questa attività si af- 
fiancano poi due esercizi di grup- 
po più specificatamente legati al 
percorso di recupero. “Nei giorni 
scorsi i ragazzi hanno partecipato 
ad una esperienza di outdoor gesti- 
ta da un’équipe specializzata della 
cooperativa ‘Area’ e realizzata lun- 
go un percorso naturalistico dell’Al- 
to Garda Occidentale, in collabora- 
zione con la Pro Loco di Tremosine 
che ha permesso di lavorare in un 
ambiente naturalistico molto bello 
che sollecita tutta una serie di ri- 
flessioni e consapevolezze”. La ter- 
za fase del Map si esplica in attivi- 
tà di giustizia riparativa, gestita da 
un’équipe specializzata dell’Istituto 

Tremosine 

DI VITTORIO BERTONI 

 

Il 3° comma dell’Art. 27 della Co- 
stituzione sancisce che le pene 
devono tendere alla rieducazione 
del condannato. Il modo in cui la 
società civile può renderlo attuale 
lo sta sperimentando, da qualche 

mese, l’Università Cattolica del Sa- 
cro Cuore di Brescia con il proget- 
to “Messi alla Prova in Università” 
per minori autori di reato. “Si tratta 
– spiega il coordinatore, Giancarlo 
Tamanza – di un progetto innovati- 
vo, unico in Italia, ideato dal Servi- 
zio di psicologia clinica e forense e 
dal Dipartimento di Psicologia che 

di 8 minori autori di reato e inseri- 
ti in procedimenti penali vengano 
accolti nel contesto universitario e 
seguiti da un’équipe di giovani pro- 
fessionisti. “La nuova proposta sca- 
turisce proprio dai positivi risultati 
sin qui ottenuti e intende sviluppa- 
re in modo più compiuto e integra- 
to le linee teorico-metodologiche 

sistita in un supporto psicologico. 
“Quattro studentesse, che stanno 
finendo la scuola di specializzazio- 
ne, seguono in modo individualiz- 
zato i ragazzi e propongono alcuni 
esercizi pratici e operativi che ser- 
vono per mettere alla prova anche 
la responsabilità e la capacità dei 
ragazzi di mantenere l’impegno”. 

di Mediazione Familiare e Sociale, 
e si declina nella realizzazione di 
un “Gruppo di Parola” tra i minori 
per riflettere sul reato. “A giugno 
– conclude Tamanza – ci sarà un 
momento di restituzione e di com- 
mento su quanto è stato realizzato, 
cui seguirà il racconto diretto delle 
esperienze vissute”
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